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 LEGGI ED ALTRI ATTI NORMATIVI 
  DECRETO-LEGGE  17 marzo 2020 , n.  18 .

      Misure di potenziamento del Servizio sanitario nazionale e di sostegno economico per famiglie, lavoratori e imprese 
connesse all’emergenza epidemiologica da COVID-19.    

     IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 Visti gli articoli 77 e 87 della Costituzione; 

 Visto il decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6, convertito, con modificazioni, dalla legge 5 marzo 2020, n. 13; 

 Visto il decreto-legge 2 marzo 2020, n. 9; 

 Visto il decreto-legge 8 marzo 2020, n. 11; 

 Visto il decreto-legge 9 marzo 2020, n. 14; 

 Ritenuta la straordinaria necessità e urgenza di contenere gli effetti negativi che l’emergenza epidemiologica 
COVID-19 sta producendo sul tessuto socio-economico nazionale, prevedendo misure di potenziamento del Servizio 
sanitario nazionale, della protezione civile e della sicurezza, nonché di sostegno al mondo del lavoro pubblico e pri-
vato ed a favore delle famiglie e delle imprese; 

 Ritenuta la straordinaria necessità e urgenza di adottare altresì disposizioni in materia di giustizia, di trasporti, per 
i settori agricolo e sportivo, dello spettacolo e della cultura, della scuola e dell’università; 

 Ritenuta altresì la straordinaria necessità e urgenza di prevedere la sospensione degli obblighi di versamento per 
tributi e contributi, di altri adempimenti e incentivi fiscali; 

 Considerate le deliberazioni adottate dalle Camere in data 11 marzo 2020, con le quali il Governo è stato autoriz-
zato, nel dare attuazione a quanto indicato nella Relazione al Parlamento presentata ai sensi dell’articolo 6, comma 5, 
della legge 24 dicembre 2012, n. 243, allo scostamento e all’aggiornamento del piano di rientro verso l’obiettivo di 
medio termine per fronteggiare le esigenze sanitarie e socio-economiche derivanti dall’emergenza epidemiologica 
COVID-19; 

 Vista la deliberazione del Consiglio dei ministri, adottata nella riunione del 16 marzo 2020; 

 Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei ministri e del Ministro dell’economia e delle finanze; 

 E M A N A 

  il seguente decreto-legge:  
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Art. 65 

(Credito d’imposta per botteghe e negozi) 
1. Al fine di contenere gli effetti negativi derivanti dalle misure di prevenzione e contenimento connesse 
all’emergenza epidemiologica da COVID-19, ai soggetti esercenti attività d’impresa è riconosciuto, per 
l’anno 2020, un credito d’imposta nella misura del 60 per cento dell’ammontare del canone di locazione, 
relativo al mese di marzo 2020, di immobili rientranti nella categoria catastale C/1. 
2. Il credito d’imposta non si applica alle attività di cui agli allegati 1 e 2 del decreto del Presidente del 
Consiglio dei ministri 11 marzo 2020 ed è utilizzabile, esclusivamente, in compensazione ai sensi 
dell'articolo 17 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241. 
3. Agli oneri derivanti dal presente articolo si provvede ai sensi dell’articolo 126. 
 

 
Art. 66 

(Incentivi fiscali per erogazioni liberali in denaro e in natura a sostegno delle misure di contrasto 
dell’emergenza epidemiologica da COVID-19) 

1. Per le erogazioni liberali in denaro e in natura, effettuate nell’anno 2020 dalle persone fisiche e dagli enti 
non commerciali, in favore dello Stato, delle regioni, degli enti locali territoriali, di enti o istituzioni 
pubbliche, di fondazioni e associazioni legalmente riconosciute senza scopo di lucro, finalizzate a finanziare 
gli interventi in materia di contenimento e gestione dell’emergenza epidemiologica da COVID-19 spetta una 
detrazione dall’imposta lorda ai fini dell’imposta sul reddito pari al 30%, per un importo non superiore a 
30.000 euro. 
2. Per le erogazioni liberali in denaro e in natura a sostegno delle misure di contrasto all’emergenza 
epidemiologica da COVID-19, effettuate nell’anno 2020 dai soggetti titolari di reddito d’impresa, si applica 
l’articolo 27 della legge 13 maggio 1999, n. 133. Ai fini dell'imposta regionale sulle attività produttive, le 
erogazioni liberali di cui al periodo precedente sono deducibili nell'esercizio in cui sono effettuate. 
3. Ai fini della valorizzazione delle erogazioni in natura di cui ai commi 1 e 2, si applicano, in quanto 
compatibili, le disposizioni di cui agli articoli 3 e 4 del decreto del Ministro del lavoro e delle politiche 
sociali del 28 novembre 2019. 
4. All'onere derivante dall'attuazione del presente articolo si provvede ai sensi dell’articolo 126. 
 

Art. 67 
(Sospensione dei termini relativi all’attività degli uffici degli enti impositori) 

1. Sono sospesi dall’8 marzo al 31 maggio 2020 i termini relativi alle attività di liquidazione, di controllo, di 
accertamento, di riscossione e di contenzioso, da parte degli uffici degli enti impositori. Sono, altresì, 
sospesi, dall’8 marzo al 31 maggio 2020, i termini per fornire risposta alle istanze di interpello, ivi comprese 
quelle da rendere a seguito della presentazione della documentazione integrativa, di cui all’articolo 11 della 
legge 27 luglio 2000, n. 212, all’articolo 6 del decreto legislativo 5 agosto 2015, n. 128, e all’articolo 2 del 
decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 147. Per il medesimo periodo, è, altresì, sospeso il termine previsto 
dall’articolo 3 del decreto legislativo 24 settembre 2015, n. 156, per la regolarizzazione delle istanze di 
interpello di cui al periodo precedente. Sono inoltre sospesi i termini di cui all’articolo 7, comma 2, del 
decreto legislativo 5 agosto 2015, n. 128, i termini di cui all’articolo 1–bis del decreto-legge 24 aprile 2017, 
n. 50, e di cui agli articoli 31-ter e 31-quater del D.P.R. 29 settembre 1973, n. 600, nonché i termini relativi 
alle procedure di cui all’articolo 1, commi da 37 a 43, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.  
2. In relazione alle istanze di interpello di cui al comma precedente, presentate nel periodo di sospensione, i 
termini per la risposta previsti dalle relative disposizioni, nonché il termine previsto per la loro 
regolarizzazione, come stabilito dall’articolo 3 del decreto legislativo 24 settembre 2015, n. 156, iniziano a 
decorrere dal primo giorno del mese successivo al termine del periodo di sospensione. Durante il periodo di 
sospensione, la presentazione delle predette istanze di interpello e di consulenza giuridica è consentita 
esclusivamente per via telematica, attraverso l’impiego della posta elettronica certificata di cui al decreto del 
Presidente della Repubblica 11 febbraio 2005, n. 68, ovvero, per i soggetti non residenti che non si 
avvalgono di un domiciliatario nel territorio dello Stato, mediante l’invio alla casella di posta elettronica 
ordinaria div.contr.interpello@agenziaentrate.it. 
3. Sono, altresì, sospese, dall’8 marzo al 31 maggio 2020, le attività, non aventi carattere di indifferibilità ed 
urgenza, consistenti nelle risposte alle istanze, formulate ai sensi degli articoli 492-bis del c.p.c, 155-quater, 
155-quinquies e 155-sexies delle disposizioni di attuazione, di accesso alla banca dati dell’Anagrafe 

 


